
IL GENERALE GALLITELLI SI INSEDIA AL COMANDO DEI CARABINIERI - 23/07/2009 



Il genrole Siozzu (o sx) il subentrante, Galliteli!' 


Cambio al vertice dell'Arma. Quest'oggi si è svolta la cerimonia d'insediamento del nuovo 
comandante generale Leonardo Gallitelli, il quale succede a Gianfranco Siazzu, presso la 
caserma Salvo D'Acquisto di Roma, alla presenza del presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, 
del sottosegretario Gianni Letta, dei ministri Ignazio La Russa, Roberto Maroni, Angelino 
Alfano, Altero Matteoli, Maurizio Sacconi, Andrea Ronchi, Renato Brunetta, Mara Carfagna, 
Stefania Prestigiacomo. Alla cerimonia assistono anche i vertici delle forze dell'ordine e delle 
forze armate, nonché numerosi parlamentari (Vedi Foto). 
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Gallitelli era stato nominato da circa un mese dal Ministro della Difesa Ignazio La Russa, ma si 
era deciso di far restare in carica il suo predecessore Siazzu fino al termine del G8 dell'Aquila. 

Il suo curriculum parla chiaro: uno degli alti ufficiali più operativi nell'Anna. Non soltanto per la 
sua carriera: da sottocapo di stato maggiore del comando generale fino alla carica di capo di 
stato maggiore passando per i comandi della scuola ufficiali dell'Arma e della regione 
carabinieri Campania. Operativo non soltanto per la sua attività di indagine che raggiunse il suo 
culmine nel periodo di tangentopoli, affiancando l'attività inquirente dei magistrati di «Mani 
pulite». 

Chi lo conosce, descrive il generale Gallitelli come perfetto conoscitore della macchina, ovvero 
di tutto il sistema operativo dell'Arma, capace di predisporre i giusti interventi per 
salvaguardare la Benemerita. Già, salvaguardare. Perché Leonardo Gal litei li è soprattutto 
l'uomo che ha difeso la cassa dell'Arma dall'assalto delle varie Finanziarie che nel corso di 
questi ultimi anni di fatto hanno tagliato le risorse destinate ai carabinieri per 400 milioni 
circa di euro, in pratica un ridimensionamento del budget pari a circa al 50%. A Gallitei li, in 
pratica, si deve la recente ristrutturazione finanziaria dell'Arma. Un esercizio economico- 
finanziario, degno di un esperto amministratore delegato, che ha consentito ai carabinieri, 
seppure con risorse dimezzate, di operare nei margini necessari per garantire la preparazione 
dei militari e l'esercizio dei mezzi. Il nuovo comandante generale troverà nei fatti un'Arma che 
lui stesso ha ridisegnato a cominciare dalla nuova disposizione sul territorio evitando sprechi di 
risorse dovute a volte alla sovrapposizione di caserme e tenenze nello stesso distretto di 
competenza. A lui si deve anche la riorganizzazione della gestione dei mezzi privilegiando nuove 
acquisizioni, operazione economica più vantaggiosa rispetto ai costi di manutenzione necessari 
per garantire ancora pochi anni di funzionamento a un parco mezzi ormai vetusto. Portano la 
firma di Gallitelli, infatti, molti degli accordi commerciali, stipulati d'intesa con il ministero 
della Difesa. Messa così, il generale Gallitelli sembra l'uomo giusto al momento giusto, ovvero 

per contrastare un possibile decadimento strutturale dell'Arma provocato dai tagli ai 

\ 

finanziamenti. La sua nomina al vertice dell'Arma ha raccolto una soddisfazione bipartisan. «E 
stata una scelta molto difficile perché erano più d'uno i generali allo stesso livello di grado e di 
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capacitò ed è stato duro scegliere», ha commentato il ministro Ignazio La Russa, aggiungendo 
che però «non si possono fare tre, quattro comandanti generali». Per il responsabile del 
dicastero di via XX Settembre «è stata una scelta ben ponderata su mia proposta accolta con 
soddisfazione da tutto il consiglio dei ministri che ha espresso grande apprezzamento verso il 
nuovo comandante generale dell'Arma dei carabinieri e per il comandante uscente 
Gianfrancesco Siazzu». 



Apprezzamento per la scelta di Gallitelli è giunto anche dai responsabili Difesa del Pd, Roberta 
Pinotti e Marco Minniti. Si spera che la nomina di Gallitelli possa portare ulteriore giovamento 
all'Arma, soprattutto dal punto di vista finanziario, con l'intento di migliorare le strutture 
istituzionali sul territorio, e di poter colmare il gup del personale, in particolare di Marescialli. 

Il generale Siazzu, nel suo discorso di commiato, ha lanciato, tra l'altro, un monito: "a nessuno 
converrà modificare l'assetto e l'appartenenza dell'Arma perché insostituibile risorsa per 
la sicurezza e la civile e ordinata convivenza del paese". 

Il Ministro La Russa ha confermato: "non si prevede alcun cambio degli assetti dell'Arma". 

Il nuovo comandante Gallitelli, nel suo discorso, ha parlato dei carabinieri come di "autentici 
costruttori di legalità e sicurezza, esempi di gratuità, di quella gratuità che dona se 
stesso al bene comune". 

Al nuovo comandante, appena insediatosi, auguriamo che possa continuare sulla stessa 
linea del suo predecessore per fare ancora meglio e, di questo, siamo fortemente certi. 
Complimentil Auguri di buona lavoro! 


<RJ.<BO.(DL <noi c’eravamo> 


3 







MARONI,! CARABINIERI NON SI TOCCANO - Roma,li 04.06.09 



Gentile Direttore, 


mi trovavo occasionalmente al pronto soccorso dell'ospedale militare del Celio di Roma. Tante 
facce pulite di militari medici e personale paramedico, che davano assistenza a civili e militari. 
Quando all'improvviso sono entrati due Carabinieri, un Brigadiere e un Appuntato, entrambi 
del Nucleo Radiomobile riconoscibili dal Pantalone corto e dagli stivaletti. Il primo aveva un 
vistoso taglio al Pantalone e claudicava. Il secondo gli stava a lato. Ho chiesto loro cosa fosse 
successo. Erano intervenuti poco prima in un ipermercato di Roma, in zona Casalbertone, per 
sventare una rapina, chiamati da una donna anziana. Il Brigadiere non aveva esitato: era 
entrato nel supermercato con la pistola in pugno. I due rapinatori, che avevano già sottratto 
un migliaio di euro, si sono visti dinanzi il graduato. Quest'ultimo mi ha confidato: "Non me la 
sono sentita di usare l'arma, anche perché non è una mia abitudine. Ho preferito fermarli a 
mani nude". Gli ho replicato: "Ma erano in due e se fossero stati armati di pistola o di coltello 
ti saresti trovato a mal partito". Mi ha risposto: "Lo so. Ma, come ho sentito il dovere di 
entrare nel luogo della rapina senza curarmi della mia persona, ma pensando ai clienti che vi 
erano, tutti scioccati, così non ci ho pensato due volte a cercare di fermarli con le mie mani. 
Ne ho immobilizzato uno ammanettandolo. L'altro, armato di pistola di plastica, nonostante il 
mio collega gli avesse intimato di arrendersi, gli ha puntato l'arma. Una vera e propria follia. 
L'appuntato gli ha sparato un colpo colpendolo all'addome. Spero veramente che si salvi". 

Il brigadiere era costernato. Preoccupato non solo della incolumità dei clienti del 
supermercato, ma anche di quella dei rapinatori. 

Al rapinatore, bloccato a terra con le manette ai polsi, gli ha detto: "Ma che hai fatto? Per un 
pugno di euro hai messo a repentaglio la tua vita e quella del tuo compagno". Il malvivente gli 
ha risposto che aveva moglie e figli. Il brigadiere ha ribattuto: "Ma proprio perché hai moglie 
e figli non dovevi fare una simile sciocchezza, mettendo in pericolo la tua vita e quella degli 
altri". 

Dette queste parole, i due Carabinieri si sono fatti medicare e si sono allontanati, 
discretamente, come fanno tutti i giorni, pronti a riprendere un servizio che li vede 
costantemente impegnati contro una delinquenza, oltre che violenta, folle. 

Mi sono chiesto quanti uomini dello Stato hanno un così alto senso del dovere e sentimenti 
così puri di umanità. Qualcuno vorrebbe trasformare questa bella realtà dell'Arma dei 
Carabinieri riunendola con la Polizia di Stato, facendo un minestrone immangiabile. Già nel 
1922 qualcuno ci provò, ma dopo un anno di esperimento si ritornò alla distinzione fra polizia 
ad ordinamento militare e polizia ad ordinamento civile. 

Ben venga la riforma auspicata dal Ministro dell'Interno Maroni, che modifica la legge 121 del 
1981, da noi del COCER Carabinieri aspramente criticata. All'epoca i sindacati di polizia ci 
attaccarono, ritenendola immodificabile. Oggi vorrebbero una sua rivisitazione, però 
unificando Carabinieri e poliziotti in un unico organismo alle dipendenze del Dipartimento della 
P.S. 
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Raccomando cautela in certe riforme che toccano i corpi armati dello Stato. Ma soprattutto 
che non si commettano errori nell'allinearsi a sistemi europei che non hanno né la nostra 
tradizione, né strutture che hanno debellato in una ventina di anni il terrorismo e inferto colpi 
durissimi alla criminalità organizzata. 

Una riforma si può fare, partendo però dal coordinamento che si è realizzato in circa 
trentanni, che tanti paesi europei ci invidiano. 

Il capo del Governo, Silvio. Berlusconi, è solito dire che in certe riforme occorre sentire 
l'umore della gente. Lo ha fatto recentemente per il reato di clandestinità. Lo faccia anche 
per i Carabinieri, che qualcuno vorrebbe inserire in contesti che non appartengono loro. 

Antonio Pappalardo, antoniopappalardo46@libero.it 


ALTRO CHE RAZIONALIZZAZIONE DELLE RISORSE 



Il Capo del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria nella giornata di ieri, con una 
lettera inviata al ministro della Giustizia Alfano, ha proposto, per far fronte alla grave carenza 
di organici della Polizia Penitenziaria, di utilizzare i soldati del nostro esercito come sentinelle 
all'esterno e sui muri di cinta delle carceri italiane dove maggiori sarebbero i problemi di 
sicurezza, così da recuperare un migliaio di agenti a sorveglianza del sempre crescente numero 
di detenuti che hanno, ormai, superato il limite tollerabile delle 63.702 unità. 

Il Capo del Dipartimento propone, in sintesi, di applicare anche al carcerario quelle norme con 
cui nel 2008 il Ministero delITnterno aveva previsto che a sorvegliare gli obiettivi sensibili 
fossero i militari. 

Qualcuno ci dirà: "che c'è di strano in una simile notizia?" Niente, solo che, sempre nel 2008, al 
tempo non vorrei sbagliare era Ministro della Giustizia l'oggi euro deputato Mastella, lo stesso 
Dipartimento della Polizia Penitenziaria aveva caldeggiato la costituzione di pattuglie a cavallo 
per vigilare parte delle città e una serie di "commissariati territoriali" che, guada il caso, 
avrebbero richiesto l'impiego di un numero di militari pari a quello che oggi, si dice, possa 
essere risparmiato con l'impiego dell'esercito all'esterno delle carceri! 

Mi direte, "la sua è tutta gelosia!". No, vorrei solo capire, da comune cittadino, se esiste 
effettivamente una carenza di risorse tale da rendere necessaria una revisione 
dell'ordinamento della sicurezza pubblica (che, stranamente, dovrebbe interessare la sola 
Arma) oppure se, con la scusa della razionalizzazione delle risorse, non sia il caso di mandare a 
casa ancora un bel po' di gente. 

Attilio 
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l’editoriale 

Eccoci finalmente nel pieno della bella stagione: l'estate è arrivata! Col sole si riaffaccia 
anche una nuova ventata di ottimismo! Sarà perché si avvicinano le vacanze? I Carabinieri 
hanno imparato a ridimensionare i consumi, ma ciò non ha comportato delle vere e proprie 
rinunce. Magari andremo in luoghi più vicini, ci concederemo meno giorni di svago, ma sempre 
in compagnia di Effettore.com, complici la diffusione di preziose informazioni che ci aiutano 
con la comunicazione anche per chi è lontano a tenervi sempre aggiornati. Cari amici la 
redazione di Effettore vi augura buone vacanze e soprattutto buona lettura. 



CARABINIERE DI QUARTIERE? 

IJX FliOP! 



CORTE DEI CONTI: 

BILANCIO NEGATIVO DELLTNIZIATIVA. 
MANCANO 2 MILA AGENTI 


(falche mese fa Effettore con un servizio in primo piano si era già occupato del 
"Carabiniere di Quartiere". Oggi ci si accorge che non bastano, ne servono di più. La 
conclusione lapidaria è della Corte dei Conti che ha da poco ultimato l'indagine sul progetto 
ribattezzato "Poliziotto di Quartiere". 

Il famoso bobby sbandierato e fortissimamente promosso dall'alloro candidato premier, Silvio 
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Berlusconi, in occasione della campagna elettorale del 2001. A otto anni di distanza la 
magistratura contabile ha tracciato un bilancio di quell'iniziativa riassumendo i risultati 
ottenuti dall'operazione che in gergo tecnico è stata definita Polizia di prossimità. 

Il progetto, partito nel 2002 e costato 262 milioni di euro per l'assunzione di Poliziotti e 
Carabinieri, non risulta a regime, come confermato esplicitamente dal Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza che ha comunicato come da più parti provengano richieste di ampliamento 
del servizio mediante l'istituzione di nuove zone, quartieri da presidiare. Le cifre aiutano a 
capire meglio cosa non è andato per il verso giusto. 

L'ultimo dato aggiornato è quello del marzo scorso, in base al quale risultavano operativi 1620 
Carabinieri e 2274 Poliziotti. Totale dunque, 3894 unità attive contro 5900 previste dal 
fabbisogno elaborato nel 2005. Una situazione che secondo i magistrati contabili non 
consente di formare nel cittadino medio la nuova cultura della sicurezza fondata sul 
costruttivo e permanente rapporto dialogico con il Carabiniere e il Poliziotto di quartiere. Non 
a caso l'indagine si fa carico di raccomandare di completare il progetto e spedire per strada i 
circa 2 mila agenti che mancano all'appello. L'altra grave pecca dell'operazione è che finora non 
è stato possibile stabilire se il Poliziotto di quartiere abbia portato dei benefici e, in caso, in 
quale misura. 



Tanto che la Corte dei Conti chiede di migliorare lo scambio di informazioni fra i responsabili 
del servizio, si da permettere ad ambedue le forze di polizia di collaborare alla costruzione di 
validi indicatori statistici sugli effetti dei risultati ottenuti e di programmare il progressivo 
miglioramento delle capacità di svolgimento della funzione. Nel frattempo il servizio di 
vigilanza è stato attivato in 800 quartieri, di cui circa 280 sono nelle aree metropolitane di 
Milano, Roma, Torino e Napoli. 

I Poliziotti operativi in queste quattro province, 1889 unità, rappresentano quasi la metà del 
totale degli agenti scesi finora in strada. 


App.S. Francesco Speranza 
speranzaó 1 @f astwebnet. it 
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LE SCOSSE ANTI BERLUSCONI ? - Roma ( 06.07.09 



Sentile Direttore, 

ho letto con interesse l'intervista rilasciata dal Presidente Emerito, da noi tanto amato, 
Francesco Cossiga al Suo giornale, in cui ha dichiarato di avere inviato una lettera al 
Presidente del COPASIR, Francesco Rutelli, che sovrintende l'organo di vigilanza sui Servizi 
segreti. In essa è scritto che il Capo del Governo Silvio Berlusconi sarebbe spiato da agenti 
dei servizi segreti su mandato di una o più procure. Come suo costume, il Presidente Emerito 
non dice tutto. Non precisa per esempio quale procura si sia avvalso degli agenti in modo 
improprio e quali agenti siano andati da lui a riferirgli simili fatti. Non perché non lo voglia o 
non lo possa fare. Dall'alto della sua posizione, chi potrebbe obiettargli qualcosa o metterlo in 
difficoltà? E' in una torre di avorio. Inavvicinabile e inattaccabile! 

Ma allora perché lo fa? Azzardo un'ipotesi. Siccome ritiene che alcuni membri del COPASIR 
non siano tanto perspicaci, li spinge a muoversi affinché essi stessi individuino l'intera 
intelaiatura della manovra anti Berlusconi. 

Ma allora mi chiedo perché prendersela con i piccoli e per giunta con qualcuno degli agenti 
che potrebbe non essere più in servizio? Vorrei ricordare che, mentre il Comandante Generale 
dell'Arma o il Capo della Polizia possono non sapere cosa fanno alcuni loro sottoposti, 
riferendo costoro il più delle volte riservatamente e direttamente al magistrato, gli agenti 
segreti sono tenuti a riversare ogni notizia e informare di ogni loro comportamento i rispettivi 
vertici. Che sanno tutto di tutti e su tutti. 

In Italia, dal 2007, esistono tre servizi: l'AISE, Agenzia di sicurezza esterna, alle dipendenze 
del Ministro della Difesa, oggi diretto dall'Ammiraglio Branciforte; l'AISI, Agenzia 
Informazioni e sicurezza interna, alle dipendenze del Ministro dell'Interno, oggi diretto dal 
generale Piccirillo; il DIS, Dipartimento delle Informazioni per la sicurezza, che vigila su 
AISI e AISE, alle dirette dipendenze della Presidenza del Consiglio dei Ministri, oggi diretto 
dal Prefetto De Gennaro. 

Siccome nessuna foglia si muove che loro non sappiano, occorre indagare chi dei tre ha mosso 
le pedine "su invito" di qualche solerte pubblico ministero. 

Quando ero Presidente del COCER un oscuro funzionario della Polizia di Stato, mentre era in 
corso di approvazione la legge di riordino dei carabinieri, attaccò l'Arma, sospettandola 
addirittura di infedeltà. Costui giunse persino ad acquistare intere pagine di giornali, che noi 
sappiamo essere molto costose. Tutti sapevano chi era il manovratore occulto, ma nessuno si 
mosse per smascherarlo. E in quei mesi, noi Carabinieri soffrimmo molto. Io addirittura, per 
un documento più che legittimo, sono stato messo in croce, in modo ignobile, per più giorni 
sulla stampa e sulla TV. 

Dietro ad agenti, in servizio o in congedo, che comunque sono manovrati da quelli in servizio, 
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c'è un grande capo che sa tutto. Soprattutto quando si colpisce il Capo del Governo. Occorre 
indagare chi dei tre. Come fare? Ho svolto le funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria per 
circa 40 anni. E so bene come operare in questi casi. Innanzitutto si guardano i precedenti dei 
sospettati, andando a ricercare antiche, e mai sopite, amicizie, che potrebbero essere 
riscoperte soprattutto quando si è in difficoltà e si cercano nuove protezioni. Oppure validi 
aiuti per mettere in difficoltà l'avversario politico di turno. In questo caso Berlusconi. 

Se si applicasse la regola che una volta che si vincono le elezioni, le massime cariche 
amministrative dello Stato (in particolare quelle dei Capi militari, delle forze di polizia e dei 
servizi segreti) vengono nominate dal nuovo Governo, si eviterebbero simili inconvenienti o, 
mettendola sotto l'aspetto positivo, si renderebbe più responsabile l'azione dell'esecutivo nei 
propri atti di governo. Come accade negli USA, dove Obama ha messo ovunque i suoi uomini. 

Il Presidente Emerito Cossiga dica tutta la verità, ma soprattutto faccia il nome del 
manovratore. 

Siamo tutti con le orecchie spalancate, come in questi giorni, per capire quando arriva il 
temporale dopo una mattinata di forte calura. Tempestosi temporali che speriamo che 
facciano una volta per tutte pulizia di una certa feccia. 

Antonio Pappalardo, antoniopappalarod46@libero.it 


A PROPOSITO DI PENSIONAMENTI 



Dal Decreto legislativo ''anticrisi" all'ultimo momento è stata cancellata la norma voluta 
dai ministri Renato Brunetta e Giulio Tremonti per favorire il ringiovanimento dei 
dipendenti pubblici. Nel citato Decreto, infatti, al criterio dei 40 anni di contributi - 
contando anche l'eventuale contribuzione figurativa come i riscatti di laurea o del 
periodo di leva - per consentire il pensionamento, è stato preferito quello basato sui 40 
anni di servizio effettivo prestato. 

Il ministro Brunetta ha, però, fatto sapere che tenterà ancora di far reintrodurre in 
sede di conversione del decreto la norma dai lui proposta, avendo la pubblica 
amministrazione la necessità di pensionare un maggior numero di persone ed accelerare il 
turn over. 

Sulla validità della proposta del ministro Brunetta abbiamo qualche perplessità per gli 
effetti che il pensionamento di migliaia di persone avrà sui conti del sistema 
previdenziale e non solo. Infatti, visti gli attuali “chiari di luna", tutte le persone 
pensionate saranno poi reintegrate o si assisterà ad una indiretta ulteriore riduzioni di 
quadri? Per quanto verificato sul campo, in questi ultimi anni, buona parte dei nostri 
militari congedati, non è stata in alcun modo reintegrata. Anzi, per mancanza di fondi, si 
stanno persino riducendo le aliquote concorsuali delle immissione in ruolo degli ispettori! 

Il Conte Max 
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CHIAMARE I CARABINIERI CON UN SMS, E' IL NUOVO 
SERVIZIO DI EMERGENZA DEDICATO AI SORDOMUTI 



A Corsico (un comune della provincia di Milano), è stato indetto un servizio molto utile 
per i sordomuti e per i disabili residenti nel luogo. Infatti loro potranno chiamare i 
Carabinieri semplicemente inviando un messaggio con il cellulare, grazie a un'iniziativa 
dei militari del Comando Compagnia di Corsico, che ha competenza su un'area tra le 
meno tranquille della Lombardia. 

Per facilitare la richiesta d'aiuto basterà digitare una sequenza di numeri e inviare 
l'sms. Per far funzionare il servizio sono state inserite due linee appositamente 
dedicate per questa operazione. Due linee di telefonia cellulare dedicate a messaggi 
sms dei sordomuti per chiedere interventi urgenti ai Carabinieri. 

Il progetto è già avviato grazie al comune di Corsico e grazie anche ai commercianti 
locali, che si sono impegnati per la ricerca dei fondi. Il servizio, già attivo, prevede un 
codice numerico che accelera la scrittura del messaggio per la domanda di intervento, 
con i numeri e gli indirizzi dei 24 sordomuti residenti in zona, conosciuti dai Carabinieri. 
Sicuramente questa è una buona idea che aiuta chi ha più problemi...chissà magari anche 
altri comuni in futuro adotteranno questo servizio. (Effettotre) 


MANOVRE DI "MOBILITA"' 



In materia di pubblico impiego il Ministro Brunetta continua ad agitarsi. 
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E di ieri la notizia di una molto prossima mobilità "spintanea" nella pubblica 
amministrazione con asseriti incentivi e disincentivi, a cominciare dai militari, per i 
quali, sarebbe stato avviato uno studio per individuare le linee guida di una riforma che 
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valuti l'effettiva sussistenza di migliaia di esuberi. Si parla di circa 30 mila sottufficiali 
della Difesa e la cosa, dobbiamo dire, ci sembra alquanto assurda. 

Ci auguriamo inoltre che, nell'esaminare il problema della mobilità, qualcuno consideri le 
esigenze dell'Arma dove, per far fronte ai trasferimenti, si ricorre ormai da anni alla 
pratica dei movimenti a domanda che, non solo penalizzano economicamente il personale, 
ma, alla lunga, lo radicano inevitabilmente al territorio. 

Quest'anno, poi, altro che incentivi! Non avendo sui relativi capitoli copertura 
finanziaria, sono stati persino posticipati i trasferimenti di molti direttivi e dirigenti. 
Anziché lanciare proclami settoriali, che altro non fanno che procurare allarmi, quanto 
sarebbe bello se il Ministro Brunetta si decidesse di esplicitare, una volta per tutte, ai 
rappresentanti del pubblico impiego i suoi propositi per poi concordare una linea guida 
comune e condivisa. 

Tutti siamo consapevoli che nella pubblica amministrazione va fatto qualcosa e, per 
qualificarla e, per ridare prestigio ai dipendenti. 

Questo qualcosa, però, non può essere frutto di decisioni estemporanee ed unilaterali. 

Detto l'ammiraglio 


ALTRO CHE ORDINANZE SINDACALI. TORNA L'ALLARME PROSTITUZIONE 



Ricordate l'enfasi data al nuovo strumento normativo del "pacchetto Maroni" che 
consentiva ai sindaci di emettere ordinanze anti-prostituzione. Ebbene, un rapporto 
stilato da varie associazioni, che hanno monitorato il fenomeno della prostituzione in 
56 comuni e 23 province, ha evidenziato che, dopo i primi controlli, tutto è tornato 
come prima. 

Il traffico di donne dedite al mestiere più vecchio del mondo si è spostato dalle grosse 
arterie a quelle periferiche, meno controllate e meno sicure ed inoltre è aumentata la 
pratica del sesso a pagamento nelle abitazioni. Il popolo delle prostitute è sparito dai 
territori interessati, andandosi a camuffare in luoghi meno visibili: una scelta 
rassicurante anche per i clienti, che così si tutelano dalla vergogna sociale - si fa per 
dire - delle multe. 

Morale della favola, dopo tanta propaganda politica, si ritorna al passato. Di fatto, 
nulla è cambiato. Le ordinanze si stanno dimostrando strumenti inefficaci perché 
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costose e dagli effetti temporanei, controproducenti anche per le Forze dell'Ordine. 

La sicurezza non si assicura con le dichiarazioni di intenti e con le campagne 
pubblicitarie! Un fenomeno illegale non si combatte, sottraendolo alla vista dei più o 
spostandolo da una zona, all'altra! 


Attilio 


TRA LE ULTIME SUL G8 




Sono mesi che sentiamo parlare dell'evento G8, spostato repentinamente dalla 
Maddalena a l'Aquila. Sono settimane che seguiamo giornalmente le previsioni sulla 
possibile registrazione di un sisma che lo possa far nuovamente spostare nella capitale 
e giorni che si manifesta attesa per la possibile pubblicazione di nuove foto scottanti 
sugli incontri amorosi a villa Certosa, dacia estiva del nostro amato primo Ministro. 

Tra le ultime novità sul vertice, vi proponiamo quella pubblicata nella giornata odierna 
dal quotidiano "ItaliaOggi" che ci interessa, forse, un po' più da vicino: Il Viminale 
avrebbe diramato una circolare invitando i vertici delle Forze di Polizia impiegate nei 
servizi di ordine pubblico connessi al vertice a limitare al massimo gli straordinari, 
perché "non ci sono soldi". 

E pensare che per dove sono alloggiati, anche nel caso in cui non dovesse succedere 
nulla, tutti gli operatori di sicurezza accumuleranno dalle 2 alle 3 ore di straordinario 
al giorno! Il perché è presto spiegato se considerate che circa 400 operatori sono 
stati alloggiati su due navi ormeggiate ad Ortona che dista da l'Aquila, strada 
permettendo, 130 chilometri. 

Eppure vi sarebbe stato un modo per ridurre i costi dello straordinario: avvicinare a 
spinta sulla terraferma le navi a l'Aquila, così come faceva quel gruppo di pionieri, che, 
intendendo esplorare parte dell'America, nel film "Vai col tuo Dio", si trascinava, 
aiutato da un gruppo di muli, una grossa barca lungo pendìi e pianali. 

Scherzi a parte, che fine abbiamo fatto! 


L'ultimo dei mohicani 
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IN CASO DI EMERGENZA CHIAMATE IL 112 



Il numero è disponibile gratuitamente in tutti i paesi dell'UE. 


Immaginate di trovarvi in un paese dell'UE e di essere vittima o testimoni di un incidente. 
Sapreste a chi rivolgervi per chiedere soccorso? Un numero crescente di europei viaggia per 
motivi di lavoro o di svago e molti di essi potrebbero incontrare questo tipo di problema. 
Fortunatamente, non dovete perdere tempo per capire a chi rivolgervi. Basta comporre il 112, 
il numero di emergenza unico valido in tutta TUE! Nella maggior parte dei paesi il 112 non 
sostituisce, bensì integra, i numeri di emergenza nazionali già esistenti. In Danimarca, nei Paesi 
Bassi e in Svezia è invece l'unico numero disponibile. 

Si può comporre il 112: 

per chiamare qualsiasi servizio di soccorso in qualsiasi paese dell'UE dal telefono fisso, da un 
telefono pubblico o dal cellulare gratuitamente. 

Cosa succede quando si chiama il 112? 

Un operatore qualificato risponderà alla vostra chiamata. A seconda del paese, gestirà la 
vostra richiesta direttamente o vi metterà in contatto con il servizio competente. Spesso 
l'operatore parla diverse lingue, il che è particolarmente importante per chi si rivolge al 112 
quando è all'estero. 

Fornite il vostro nome, indirizzo e numero di telefono. 

L'identificazione del richiedente è necessaria per evitare disguidi: lo stesso incidente 
potrebbe infatti essere segnalato da diverse persone. 

Non interrompete mai la chiamata se avete contattato il 112 per errore! 
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Avvertite l'operatore che vi siete sbagliati, onde evitare che vengano inviati i soccorsi per 
verif icore se ci sono problemi. 

In quali situazioni potete chiamare il 112? 

Chiamate il 112 quando avete urgentemente bisogno di un'ambulanza, dei vigili del fuoco o della 
polizia. 

Esempi: 

- siete stati vittima o testimoni di un grave incidente stradale 

- notate un incendio in un edificio 

- assistete ad un tentativo di furto in casa. 

Non chiamate il 112 per ottenere, ad esempio: 

- informazioni sul traffico 

- informazioni meteorologiche 

- informazioni generali. 

Questo tipo di chiamate rischia di intasare il sistema e mettere a repentaglio la vita di chi ha 
realmente bisogno di un soccorso urgente. Anche gli scherzi telefonici possono incidere sulla 
tempestività dei soccorsi. A causa del dilagare di questo fenomeno, Belgio, Cipro, Francia, 
Slovenia e Regno Unito hanno deciso di bloccare le chiamate al 112 fatte da cellulari sprovvisti 
di carta SIM. (effettotre) 


CARTA VINCE, CARTA PERDE 



Lo ricordate, qualche giorno fa, vi avevamo informati che dal Decreto legislativo "anticrisi" 
all'ultimo momento era stata cancellata la norma voluta dai ministri Renato Brunetta e Giulio 
Tremonti per favorire il ringiovanimento dei dipendenti pubblici. In estrema sintesi, al criterio 
dei 40 anni di contributi - contando anche l'eventuale contribuzione figurativa come i riscatti di 
laurea o del periodo di leva - per consentire il pensionamento, era stato preferito quello basato 
sui 40 anni di servizio effettivo prestato. Avevamo aggiunto che, dinanzi alla canee Nazione 
della norma, il ministro Brunetta aveva, però, fatto sapere che avrebbe tentato ancora di far 
reintrodurre in sede di conversione del decreto la norma dai lui proposta, avendo la pubblica 
amministrazione la necessità di pensionare un maggior numero di persone ed accelerare il turn 
over. 

La proposta del Ministro Brunetta, riteniamo non avrà più alcun seguito. Cosa si fa pensare 
questo? E' subito detto. 

Oggi, a pochi giorni di distanza, leggiamo su quasi tutti i quotidiani che è intenzione del Governo 
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alzare l'età pensionabile delle donne portandola a 65 anni. Come, da una parte, si invocavano 
prepensionamenti con abbuoni e, dall'altra, si innalza l'età pensionabile almeno di parte della 
popolazione! 

Cose italiane, frutto di propaganda politica che giornalmente mira soltanto a farci allontanare 
dalla realtà. 

Di questi tempi la verità è sconcertante: il Governo deve fare cassa. In ogni settore deve 
introitare specie se si considera che per quest'anno il debito pubblico sarebbe proiettato al 
117% del Pii per poi toccare nel 2010 persino il 120%. 

Non aspettiamoci quindi niente. Ci saranno fatte solo promesse ovvero saranno adottati 
provvedimenti tampone che con una mano daranno e con l'altra sottrarranno. Per qualche anno 
nelle stanze dei bottoni sarà praticato il gioco delle tre carte il cui "mazziere" ricorderà 
costantemente ai presenti che vi è sempre "una carta che vince ed una che perde"! 


Il Conte Max 



AGENZIE STAMPA 

: 

DPEF: SINDACATI PS,NON PARTECIPEREMO A CONFRONTO CON GOVERNO 


(ANSA) - ROMA, 15 LUG - Tutte le organizzazioni sindacali di Polizia hanno deciso di "non 
partecipare alla riunione convocata a Palazzo Chigi dopo l'approvazione del DPEF ed 
annunciano azioni di protesta per il mancato rispetto degli impegni assunti ed il clima di 
diffuso malessere che aumenta sempre piu’ tra il personale e la mancanza di risorse per 
realizzare una vera e concreta politica della sicurezza 1 '. 

"Questa mattina a Palazzo Chigi - sottolineano i sindacati - il Consiglio dei Ministri ha 
approvato il D.P.E.F. senza alcun confronto preventivo con i rappresentanti del Comparto 
Sicurezza e Difesa, dimostrando assoluto disinteresse verso gli uomini e le donne che operano 
in questo importante e delicato settore lavorativo", nonostante le numerose dichiarazioni di 
vicinanza, attenzione e ringraziamento dopo il G8 dell'Aquila. 
"La decisione assunta, per le modalità’ ed i tempi in cui si e' sviluppata - dicono i sindacati - 
non può' che essere interpretata come un chiaro ed inequivocabile atto politico di estrema 
gravita', che non può' essere ascritto in alcun modo ad un mero 'incidente' ma come 
conseguenza diretta di una presa di distanze dal personale delle forze di polizia".Secondo i 
sindacati "la mancata convocazione e' una palese violazione di una specifica norma che 
impegna il Governo a un preventivo incontro con le parti sociali prima della presentazione ed 
approvazione del DPEF''.'Molti ed eminenti rappresentanti del Governo, anche in occasione di 
recenti ed importanti eventi internazionali - sottolineano i sindacati - non hanno lesinato 
dichiarazioni alla stampa per lodare l'operato degli appartenenti alle forze dell'ordine e alle 
forze armate, ma una volta spente le luci dei riflettori, la realta' dimostra la mancanza di 
volontà' di avere un confronto con i sindacati di polizia". 

(ANSA). 15-LUG-09 17:18 
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SICUREZZA: 

I 9 RILIEVI DI NAPOLITANO, DA MESA-DDL A SPRAY 
REATO CLANDESTINITÀ, RONDE, GIUDICI PACE; BASTA LESSI 'EMOTIVE' 

(ANSA) - ROMA, 15 LUS - Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano firma la legge 
sulla sicurezza. Ma, in cinque pagine di lettera indirizzata al governo e ai presidenti delle 
Camere, esprime forti dubbi non solo sul contenuto ("previsioni di rilevante criticità"), ma 
anche sul modo in cui è stata confezionata ("disomogeneità' ed estemporaneità di numerose 
sue previsioni"). 

II capo dello Stato spiega di non poter bloccare in alcun modo l'entrata in vigore del 
provvedimento perché contiene anche norme "ampiamente condivise a livello parlamentare" 
contro la criminalità organizzata. Ma non rinuncia a indicare cosa c'è che non va. 

NO LEGIFERARE IN CLIMA DI CONCITAZIONE E CON DDL 'MONSTRE' - 

Napolitano lo aveva già detto in precedenza. Ma non è più possibile legiferare sull'onda 
dell'emotività. E con "provvedimenti eterogenei nei contenuti" che sfuggono alla 
"comprensione dell'opinione pubblica e rendono più difficile il rapporto tra il cittadino e la 
legge". E "indispensabile" porre termine "a simile prassi", avverte. Soprattutto quando si 
parla di diritti costituzionalmente tutelati. Sono "in gioco qualità e sostenibilità del nostro 
modo di legiferare". Nè si può legiferare su identico tema "dopo brevissimo tempo". 

REATO DI CLANDESTINITÀ - La misura non convince Napolitano. 
Anche perché è applicabile a "tutti i cittadini extracomunitari" presenti in Italia: dalle colf 
ai criminali. Ed è una misura che "apre la strada a effetti difficilmente prevedibili". In più 
non c'è nessun "giustificato motivo" per il "trattenimento indebito" previsto nei CIE 
(Centri di identificazione ed espulsione). 

PERCHÈ COINVOLGERE I GIUDICI DI PACE? - Suscita perplessità 
la decisione di affidare ai giudici di pace I" immigrazione clandestina anche perché, scrive 
Napolitano, "non mi pare in linea con la natura conciliativa di questi". In più configura un 
"sottosistema sanzionatorio non coerente" con il resto dell'ordinamento, ma soprattutto 
"meno garantista". La pena poi non può essere patteggiata, né appellata. 

ESPULSIONE È PARADOSSALE - Anche l'espulsione, così come è 
stata modificata, determina ("a causa di un difettoso coordinamento normativo") il 
"contraddittorio e paradossale effetto di non rendere più punibile" chi rientra in Italia 
illegalmente. Prima rischiava il carcere fino a cinque anni. 

TROPPA DISCREZIONALITÀ SU CITTADINANZA E MATRIMONI 

L'acquisto della cittadinanza da parte dello straniero che si sposa con italiani diventa una 
sorta di 'concessione'. Affidata "alla più ampia discrezionalità degli organi competenti". 

AGGRAVANTI E ATTENUANTI, NO BILANCIAMENTO SOLO PER RAPINA - 

Contraddizioni della legge: le aggravanti e le attenuanti non si potranno 'neutralizzare' solo 


16 









per la rapina, mentre per l'estorsione che è un reato più grave sì. Napolitano invoca una legge 
che uniformi il sistema. 

L‘ OLTRAGGIO E' RISARCIBILE? - È "incompatibile" con i reati contro la pubblica 
amministrazione il fatto di aver previsto che basterà risarcire il danno per veder estinguere il 
reato di oltraggio a pubblico ufficiale. 

RONDE - Il ministero dovrà emanare il regolamento che le disciplina in tempi rapidi e in modo 
"rigoroso". 

SPRAY - Lo spray al peperoncino potrebbe essere usato anche dai criminali. E soprattutto 
potrebbe diventare un'arma per le ronde.(ANSA). 

BSA 15-LUG-09 21:38 NNNN 


RONDE; QUARTIANI(PD), MA CHI HA DATO SPAZIO A SAVA? 


fi»sto tw n fratto 



(ANSA) - ROMA, 6 LU G - ' 'Il ministro La Russa dovrebbe domandarsi come mai 
sia stato dato spazio nel Movimento Sociale ad un tipo come Saya' ' piuttosto 
che definirlo inaffidabile. 

Queste le parole del deputato del partito democratico Erminio Quartiani, che 
commenta così le affermazioni fatte dal ministro Ignazio La Russa sulle 'Ronde 
nere' approdate anche a Roma. 

"Il ministro della Difesa - spiega Quartiani - dichiara che il capo delle ronde 
nere Gaetano Saya è completamente inaffidabile perché si appropria di un 
simbolo e di una sigla che non gli appartengono, quelli dell'Msi". 
"Il ministro - prosegue - nonostante la sua carica istituzionale, non e' sfiorato 
dall'idea che Saya è un pericoloso e invasato fomentatore di razzismo e violenza 
ma si preoccupa solo del suo ex partito e questo non ci tranquillizza affatto". 
(ANSA). 


SENTENZE D'INTERESSE 
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Corriere della Sera.it - 03 luglio 2009 
Il Tar: nessun reato, era fuori servizio 

Fuma spinello in auto, finanziere licenziato. I giudici: «Va 
riassunto» 

Il militare sorpreso durante un controllo della polizia con una 
sigaretta con hashish e tabacco 

MILANO - Le premesse sono d'obbligo soprattutto in casi come questi. Per 
esempio, i giudici del Tar scrivono nella sentenza che, sia con la divisa sia senza, 
«il personale delle forze dell'ordine deve con le proprie azioni riscuotere la 
stima, la fiducia e il rispetto della collettività». M.M., un militare della Guardia 
di finanza, viaggiava sulla sua auto, fuori servizio, dalle parti di Bergamo, quando 
la polizia stradale lo fermò per un controllo e trovò una sigaretta con hashish e 
tabacco. Insomma, un canna. 

Questo succedeva nel settembre del 2007. M.M., che era appuntato, fu punito 
dai vertici con la massima punizione: cacciato dal Corpo. Il Tribunale regionale 
amministrativo gli ha appena dato ragione: «La Guardia di finanza deve 
reintegrarlo». La vicenda introduce soliti e noti interrogativi. Canna no a 
prescindere oppure può o deve dipendere dal «dosaggio»? (lo spinello in 
questione conteneva una quantità, testuale, «modica»). E poi, ancora, il fi¬ 
nanziere se ne stava per i fatti suoi, non lavorava, non serviva lo Stato: cambia 
qualcosa? La Guardia di finanza non ha fatto sconti. Nemmeno a se stessa. E ha 
cacciato il militare. Giusto, direbbero i più. Ha fatto bene. Eppure i giudici ri¬ 
levano che M.M. «non è stato sorpreso mentre fumava»; che in quell'occasione 
«si trovava a una notevole distanza dai luoghi in cui esercita i suoi doveri»; e 
che, infine, non è stata accertata «alcuna contiguità con persone dedite all'uso e 
allo spaccio». 

D'accordo. Però gli agenti accompagnarono M.M. al pronto soccorso 

dell'ospedale di Bergamo per gli accertamenti, e gli accertamenti «dimostrarono 
l'assunzione di sostanza stupefacente». Come la mettiamo? Il Tar ha ricordato 
che ulteriori, successivi esami diedero esito negativo e che comunque, M.M. «nei 
giorni precedenti si era trovato in condizioni ambientali di contiguità con 
soggetti dediti a sostanze cannabinoidi» in modo tale, sosteneva lui, «da rimane¬ 
re vittima di fumo passivo» e di fatto inglobarlo. Vero anche che il finanziere, 
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scrisse nel verbale la Polstrada, «fu trovato in procinto di sigillare la sigaretta 
artigianale» e, timoroso, «di gettarla su un tappetino sotto il sedile», per 
nasconderla, presagendo guai. Galli Andrea 


BOTTA E RISPOSTA: 3 DOMANDE A... 

CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, 
interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 


Effettotre n. 22 luglio 2009 



D 

Gentile Redazione di Effettotre, vi scrivo per sapere la cessione di un quinto dello 
stipendio, si può ridurre la quota mensile? Cioè mi spiego, ho sottoscritto diversi finanziamenti, 
di cui alcuni con cessione del quinto dello stipendio. Attualmente faccio molta fatica a pagare i 
prestiti e volevo sapere, se ci fosse una possibilità di ridurre la quota mensile, che devo dare 
alle finanziarie a solo un quinto del mio stipendio, seppur allungando la durata del prestito. 
Grazie mille. Complimenti per il Vostro blog, alquanto interessante. 

Lorenzo Arnaboldi - Milano 

D 

® ^Gentile sig. Lorenzo, la legge 180/50 regola la cessione del quinto dello stipendio, 
stabilendo che possa essere ceduto un massimo di un quinto dello stipendio di un lavoratore, 
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senza il necessario accordo del datore di lavoro. Tale limitazione è tuttavia valida 
esclusivamente per questo istituto e, dunque, non per ulteriori finanziamenti, eventualmente 
sottoscritti ad altro titolo. L'unico consiglio che la Redazione può darLe è di cercare una banca 
che si accolli l'intera somma da Lei dovuta, le permetta di estinguere le posizioni attive e le 
proponga un mutuo con una rata mensile minore, seppur di più lunga durata. 



n 

Spettabile Redazione di Effettotre, ho fissato le mie nozze per il prossimo settembre, 
ma, ancora prima di tale data, dovrò firmare il rogito per l'acquisto di un appartamento (a 
prezzo assai conveniente) con spesa a totale mio carico. Il mio fidanzato, senza alcuna 
proprietà, gradirebbe che l'immobile, per un quarto del suo valore, potesse essere pure 
intestato a lui. E' possibile inserire nel rogito una clausola che salvaguardi l'intero capitale da 
me versato nella malaugurata ipotesi che in futuro possa eventualmente verificarsi un divorzio 
tra noi? Grazie e distinti saluti alla Redazione. 

Luigina Lovati - Brescia 

» 

5 Gentile sig.na Luigina, rispondiamo al Suo quesito pervenuto in redazione. Nel rogito 
notarile, in caso di contestazione dell'appartamento con il suo fidanzato, non è possibile 
inserire una clausola dalla quale risulti che il prezzo è stato interamente pagato da Lei e che, 
quindi, possa tutelare in caso di scioglimento del vostro rapporto. Potrebbe essere utile - ma 
non sufficiente - una controdichiarazione nella quale il suo fidanzato riconosca che il prezzo 
dell'acquisto è stato da Lei interamente pagato e si obblighi a reinnestarle la quota di sua 
proprietà in caso di separazione. 



^ ' Spettabile Redazione di Effettotre, sono una casalinga e madre di due bimbi, per la prima 
volta mi sono collegata con il Vostro sito, che ritengo e molto interessante, considerato gli 
argomenti trattati in generale. La domanda che vi pongo è la seguente: attivo spesso la 
lavatrice e la lavastoviglie di notte perché ho sentito dire che i consumi si riducono. E' vero? 
Grazie 

Marilena Pozzati - Udine 


1 -'Gentile signora Marilena, in merito alla sua domanda. Le comunichiamo che l'Enel e le 

altre aziende fornitrici di energia elettrica hanno attivato la Tariffa Bioraria che prevede la 
fornitura di energia elettrica a prezzi ridotti durante le ore notturne e i giorni festivi. Ma per 
usufruire di questa tariffa occorre che l'intestatario dell'utenza presenti domanda all'Enel (tei. 
800900800 oppure www.prontoenel.it ) chiedendo di passare alla nuova tariffa. E' comunque 
necessario che l'impianto abbia il contatore elettrico, oggi piuttosto diffuso nelle abitazioni 
cittadine e in quelle di nuova costruzione. In mancanza di questi requisiti, gli elettrodomestici 
che funzionano di notte potrebbero essere solo un disturbo alla quiete. 
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Hanno collaborato: 

Nino l'Ammiraglio>, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo 
Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 


MAY DAY SOS 



DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e 
valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili 
dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre 
lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i 
quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 

Gentile Redazione, 

scrivo alla Redazione questa mail perché ricevo con molto piacere le Vostre news riguardanti il 
mondo militare e non. 

Sono un Brigadiere dei Carabinieri e spinto dalle discussioni con altri colleghi, soprattutto di 
altre FF.PP., e in modo particolare negli ultimi tempi, ho cercato in rete notizie sul riordino 
delle carriere divenuto ormai doveroso e prossimo alla definizione. A quanto pare, ho visto che 
(così come confermatomi dai colleghi della Polizia di Stato) allo stato le proposte di legge 
presentate in questa legislatura si sono arenate perché "/a partita del riordino NON si sta 
giocando in Parlamento". Sembrerebbe che si sarebbe giunti ad una bozza di riordino (allo 
stato non resa pubblica per ragioni di opportunità) condivisa da tutte le organizzazioni 
sindacali, dipartimento della PS, rappresentanze militari, governo che sta per essere 
presentata in Parlamento. 
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Gli attuali quattro DDL presentati in Parlamento oltre ad essere molto simili tra di loro (con 
una leggera diversità per quello presentato a firma di Paladini e altri) non rispondono 
adeguatamente alla richiesta di un riordino equo proveniente dal ruolo dei sovrintendenti, 
unica eccezione per i sovrintendenti capo che in regime transitorio potranno accedere al ruolo 
superiore degli ispettori. Tutti i ddl prevedono accorpamento del ruolo dei sovrintendenti a 
quello degli Agenti/Assistenti - Carabinieri/Appuntati, quasi a "declassare" i sovrintendenti. 
Certo il ruolo iniziale dovrà avere una carriera più ampia e non fermarsi a 15 anni con il grado 
di Appuntato Scelto/Assistente Capo. Ma capisci bene che un quadro rappresentato in questo 
modo genera sconforto nei confronti degli altri sovrintendenti, in modo particolare quelli 
vincitori di concorso, sebbene ci siano diverse rassicurazioni rivolte qua e la indirizzati agli 
stessi, di volerli far transitare nel ruolo superiore. Premesso questo non si capisce bene il 
vero destino dei c.d. "SO.VI.CO." (come ormai vengono chiamati i sovrintendenti vincitori di 
concorso), ossia il ruolo a cui io appartengo. Sembrerebbe poi che si stia tentando di far 
passare tutti i Sovrintendenti Capo (tra cui anche gli ex App.ti U.P.G.) nel ruolo degli 
Ispettori/Marescialli anche senza il titolo di studio del diploma di secondo grado, richiesto 
per tale ultimo ruolo. Qual è la verità raggiunta in questo accordo? Ancora, per come 
comunicato da uno dei sindacati di polizia più rappresentativo, risulta in questo accordo, per il 
personale della Polizia di Stato, la seguente bozza di riordino: 

"A regime, // discorso sarà questo: 

- Un ruolo dirigenziale, che probabilmente si chiamerà ruolo dei Questori, nel quale si accede 
con H titolo della laurea quinquennale. L'intento è fare in modo che tutti gli attuali commissari 
transitino in questo ruolo. 

- Un ruolo dei commissari, nel quale si accede con // titolo della laurea triennale. L'intento è 
fare in modo che le attuali qualifiche api cali del ruolo ispettori transitino in questo ruolo. 

- Un ruolo degli ispettori, con l'intento di fare in modo che tutti gli attuali sovrintendenti 
transitino in questo ruolo. 

- Un ruolo agenti/ass./sov. nel quale resteranno tutti gli attuali ag./ass. e con previsione che i 
futuri concorsi per agenti prevedano H possesso del diploma. 

In questo disegno, per tutti si apre H ruolo successivo: agli ag/ass si apre H ruolo dei sov, ai 
sov si apre // ruolo degli isp, agli isp si apre H ruolo del comm. e ai comm. si apre // ruolo dei 
dirigenti. 

27 passaggio dai ruoli attuali a quelli nuovi, per chi è già in Polizia, viene disciplinato da una 
fase transitoria, che è // vero oggetto del dibattito perché tutti vorrebbero fare Hpassaggio 
subito, immediatamente, ma questo non è possibile: occorre prevedere tempi e meccanismi, in 
maniera che //passaggio sia compatibile con le risorse a disposizione e con i vincoli legislativi". 
Per l'Arma dei Carabinieri ancora non si conosce nulla! 

Si può sapere in merito qualcosa in più o dobbiamo sempre attingere le informazioni che ci 
riguardano dagli altri o conoscere gli sviluppi del riordino solo quando sarà stato pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale?! 

E sopratutto qual è questo progetto condiviso e quello che riguarda i SOVICO anche perché 
non ci sia una sperequazione in nostro danno! 

Grazie 1000 e complimenti alla Redazione di Effettotre. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO - LE INASPETTATE VIRTÙ’ DELL'ORIGANO 


L'origano, leggo su Wikipedia, ""è un genere di pianta 
aromatica molto utilizzata nella cucina mediterranea 
in virtù del suo intenso e stimolante profumo. Si usa 
in innumerevoli preparazioni di carne e pesce, nelle 
insalate e nella pizza. 

E' importante anche per le sue numerose proprietà terapeutiche. E', infatti, antalgico, 
antisettico, analgesico, antispasmodico, espettorante, stomachico e tonico. I suoi infusi sono 
consigliati contro la tosse, le emicranie, i disturbi digestivi e i dolori di natura reumatica, 
svolgendo una funzione antinfiammatoria."" 

Sicuramente, dopo queste prime righe, vi starete domandando quale possa essere la 
connessione tra una simile pianta e il contenuto di un blog che tratta di aspetti d'interesse per 
le Forze di Polizia! 

Cari lettori, dovete sapere che, da ieri, l'origano ha anche virtù antimafia. 

Nel Trapanese, quest'erba, di cui sinceramente sconoscevo fino a poco tempo fa le proprietà, è 
stata improvvisamente battezzata "l'origano della legalità" da un sacerdote che da anni sarebbe 
impegnato nella gestione di beni sottratti a Cosa Nostra. 

L'erba, raccolta su un terreno confiscato alla mafia e concessa alla Fondazione San Vito onlus, 
presieduta dallo stesso prelato, sarebbe stata raccolta e confezionata in pacchetti (circa 300), 
da vendere poi in uno stand che verrà allestito all'interno di un centro commerciale sequestrato 
a Giuseppe Grigoli, ritenuto il cassiere del latitante Messina Denaro. 

Pur sconoscendo la natura del terreno sul quale è stato coltivato o sorge spontaneo l'origano 
raccolto e pur essendo aperti ad a tutte le iniziative volte a "seminare la legalità", ritengo, in 
tutta sincerità e senza voler offendere alcuno, che, in qualche modo, lo Stato debba anche 
cominciare a mettere il naso nelle modalità di gestione dei beni confiscati. 
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Con tutto il rispetto per le finalità della onlus diretta da don Francesco , ritengo che, quanto 
prima, si debba cominciare a valutare se non sia il caso di affidare un bene confiscato, non solo 
ad associazioni, ma anche ad indigenti che, traendo reddito dallo stesso, possano in un secondo 
momento garantire introiti allo Stato. 

Non possiamo tollerare che il prodotto ricavato da un bene sequestrato alla mafia si riduca a 
300 bustine di origano. 

Alla mafia dobbiamo dimostrare apertamente che quanto tolto alle comunità con estorsioni, 
rapine e furti, ritorna effettivamente alla società. 

Bisogna svoltare, bisogna dire basta alle iniziative simboliche, bisogna smetterla con quelle 
campagne di mera propaganda, bisogna pensare a nuove più concrete forme di diffusione del 
concetto di legalità. 


Vi sono altri strumenti sociali, ben diversi dalla "coltura" dell'origano, per educare la gente alla 
legalità. 

Con l'origano si potranno, al massimo, condire insalate di chiacchiere! 


Detto l'ammiraglio 


LE VOSTRE LETTERE 



Sig. Comandante, chi le scrive è un Brigadiere che da 25 anni si onora di far parte 
della nostra amata Istituzione, e che ha avuto la fortuna ed il privilegio di conoscerLa 
personalmente. 

I commiati sono spesso barocchi e melensi e, pervaso dalla volontà di non scadere 
nell'enfatica retorica, ho pensato parecchio prima di scrivere questa lettera. Solo 
dopo aver riconosciuto che ciò che ho da dirle non n' é melenso, ne retorico, ho deciso 
di impugnare la penna e di compiere un atto di onestà è di riconoscenza verso un “ 
Giovane " Comandante, che, nell’ultimo periodo della sua lunga carriera, è riuscito a 
mantenere un impegno che si era prefisso durante una fatidica o famigerata assise 
generale della Rappresentanza Militare, di cui sono un indegno componente. 

Ricorda, Comandante, quando le chiedemmo di farci dimenticare del Generale 
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Federici? Bene. Devo riconoscerle di aver superato l'esame. Ci è riuscito alla grande. 

Alcune delle sue circolari rimarranno nella storia dell'Arma e, mi creda, anche nel 
cuore di molti Carabinieri di ogni grado. 

Ma più che delle sue circolari, personalmente non dimenticherò mai di quella volta che 
a Roma, accompagnando il delegato Cocer Antonino Rizzo, meglio conosciuto come 
"l'ammiraglio", in occasione del precetto pasquale, mi sono ritrovato da solo a Suo 
fianco in una enorme sala del Comando Generale . Le confesso, Comandante, che ero 
quasi intimorito dalla sua presenza. Poi iniziammo a parlare e quasi subito mi sono 
sentito a mio agio. E' stato facile discutere con Lei dell' Arma dei Carabinieri e della 
famiglia, ( Lei ogni tanto mescolava le cose, non si capiva quando parlava dell' Arma o 
della Sua Famiglia ). 

Certo, sarebbe presuntuoso da parte mia sperare che Ella ricordasse quel brigadiere 
dai Capelli bianchi e della breve conversazione dopo il precetto pasquale. Ma io serberò 
indelebilmente quei pochi minuti tra i miei ricordi più cari. 

Caro Comandante, in una cosa io e lei siamo pari grado. Ovvero nel l'amore che 
rivolgiamo verso l'Istituzione che serviamo ed amiamo. 

E da pari grado vorrei dirti che se potessi farti un regalo speciale, ti regalerei la 
possibilità di vedere con occhi altrui che persona speciale sei e sei stato. 

buona pensione Comandante, goditela e non ti dimenticare della tua famiglia Arma. 
Anche se sono sicuro che non lo farai. 

Brig Antonio Marino 
Delegato Co.Ba.R "Sicilia" 


LIDO DEL CARABINIERE DI ISOLA DELLE FEMMINE 

Giovedì 9 Luglio 2009 alle ore 21.00, presso il Lido del Carabiniere a Capaci è andata 
di scena una serata che in tanti ricorderanno e ricorderemo a lungo, vuoi per lo 
scenario molto bello, eravamo sulla spiaggia, vuoi per la compagnia assortita e gioviale; 
va ricordato che sempre all'interno del contesto festaiolo si sono dati appuntamento 
gli scritti all'Associazione Centro Studi Salvo D'Acquisto, tra costoro molti podisti che 
non hanno perso occasione per stare insieme e per parlare inevitabilmente di gare e di 
allenamenti. 

Una serata dal gusto particolare, la definirei così, allietata da un gruppo di ballerine 
che si sono disimpegnate in una danza del ventre molto apprezzata e ben riuscita, 
ovviamente non è mancato il cibo, vario, fresco ed offerto in grandi quantità. 

Un plauso va fatto a tutti gli organizzatori, ci mancherebbe altro, è grazie a loro se la 
serata è riuscita in tutte le sue parti, ma due parole in più vorrei spenderle per il 


25 











Luogo Tenente Enrico Bonavita ed il Brigadiere Capo Giuseppe Terenzio cardini di 
questa serata indimenticabile. 

Con stima e simpatia verso l’Arma dei Carabinieri. 


GAETANO IMMESI 

Conversazione tra due militari di pattuglia 


“"Maresciallo, lo sa che al suo Suv il Berlusca 
preferisce la Ford Escort?”” 

“"Caro Appuntato, se le Escort in commercio 
fossero carrozzate come quelle del signor 
Presidente del Consiglio, per una di loro, regalerei 
subito il mio Suv !”” 


Attilio 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SIENA 



- La Commissione di laurea con ribodi - 


Venerdì 4 settembre 
2009 - avrà luogo 
l'ultima proclamazione 
dei candidati 

esaminati il 13 e il 
27 giugno 2009. 
TUTTI (circa 6001 

HANNO SUPERATO 

LA PROVA D'ESAME. 


Pare che questa volta sia davvero finita. Dopo tante traversie siamo giunti alla meta finale. 
Adesso bando alle chiacchiere, diciamo soltanto che la R.M. è felice di aver dato un apporto 
importante e determinante alla buona riuscita della convenzione, lasciamo la resa dei conti alla 
fine. Possiamo dire che è stata un'esperienza unica, incontrare 9.738 colleghi nel corso di questi 
tre anni e potere essere utili alla causa. 
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Ribodi scriverà un capitolo su tutto quanto si è verificato dal primo all'ultimo giorno. 
Arrivederci a Siena. 

c Ri.(Bo.(Di. 

(Ringraziamenti da parte dei coCCeghi che ci seguono: 

I miei più cari saluti. Grazie intanto per gli sforzi che avete profuso per tutti noi, un grazie 
veramente di cuore, non so chi altri si sarebbe veramente così prodigato per i colleghi, ed oggi 
dopo tanti anni, dopo aver gareggiato insieme per le elezioni al cobar, e non avendocela fatta, 
mi rendo conto che non avrei potuto fare mai meglio di voi, e questo mi consola e mi da gioia. 
Ma passiamo al quesito, pur non volendo mettere il carro avanti ai buoi, fidandomi meno del 
mio sapere e di più delle vostre assicurazioni, oggi vi chiedo maggiori dettagli per Unipegaso. 
Grazie ! Salutoni, Mimmo CALLEA 

Cqqqqqqq 
Carissimi Ribodi 

Sono un Vs. collega che fa servizio a Padova e sono prossimo a raggiungere Siena per l’esame 
all*Università. Solamente oggi, grazie ai passa parola legati all'imminente quanto attesa 
fatidica data, ho saputo della Vs. esistenza e del Vs. sito (qui al nord le notizie arrivano in 
ritardo - sarà colpa della Lega ??? eh! eh! eh!). Vi ringrazio per tutto quello che avete fatto e 
continuate a fare, sia per l'Università che tutto il resto. Effettotre mi ha consentito di 
avere notizie "fresche", vere ed aggiornate, cosa impossibile altrimenti sul portale 
"Leonardo". Se non altro, una fra tutte, la certezza di vedere l'elenco dei candidati, così 
almeno da poter programmare il viaggio. Nell'archivio del sito ho pure letto di dispense fatte 
per la preparazione all'esame di Siena, mi dispiace non averlo saputo per tempo. Sono 
recuperabili ??? Un cordiale saluto e sentito ringraziamento che spero poter fare di persona 
incontrandovi a Siena. In bocca al lupo a tutti. 

Mar. A. lori Umberto - 41* corso. 

CQQGQQGQQGQQGG 

Carissimi ribodi 

Vi estendo ulteriormente i miei ringraziamenti. Avrei voluto porgerVeli personalmente il 28 
marzo u.s., giorno della proclamazione. Vi ho anche chiamati, ma non ho ricevuto risposta. Se 
passate da Roma sarei lieto di prendere un caffè assieme a Voi. 

Ignazio Castiglione 

GQSQQQQQQQQQQQ 

Caro Calogero DI CARLO, innanzitutto, ti ringrazio per il n. 7 di Effettotre....ho letto 
attentamente ogni pagina e....per non usare troppe parole inutili.... devo dire solo che VI 
RINGRAZIO DI ESISTERE e vi sono grato, sia a te che all'amico Enrico e l'Ammiraglio, di 
quello che state facendo, di come state risollevando le sorti ed il morale DI TUTTI gli 
appartenenti alla nostra anche troppo bisfrattata categoria - spremuta come un limone e poi 
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cestinata all'evenienza. Accetta il fraterno abbracciane dal tuo AMICO Giorgio 
MAGLIOCCA....Un giorno ti racconterò veramente la MIA STORIA ....altro che cavallo di 
battaglia!!!! 

Ci vediamo Siena. Un abbracciane e GRAZIE davvero di Tutto ai magnifici RIBODI!!! 
Cqqqqqqqqqqqq 

Carissimi RiBoDi 

con la presente voglio subito esprimere la mia profonda riconoscenza per il Vostro operato. 
Ho conseguito la Laurea nell'ultima sessione. 

Nel sentire pronunciare la solenne formula di proclamazione non nascondo di aver provato 
una grande soddisfazione per il traguardo raggiunto. Forse è stato un giusto riconoscimento 
ma sicuramente è stato il frutto del lavoro da Voi profuso a favore di tanti colleghi 
(permettetemi di dirlo con il dovuto rispetto) come Voi. Ero scettico riguardo alla validità 
dell'Organismo di rappresentanza ma conoscendovi debbo per forza ricredermi, la Vostra 
tenacia nel perseguire questo risultato è sicuramente garanzia per il raggiungimento di nuovi 
traguardi a favore di tutto il personale della nostra Amministrazione. Complimenti vivissimi 
quindi a Voi e grazie di cuore per quanto avete fatto. Andrea Lizzio 

Carissimi Ribodi, 

mi rivolgo a Voi, innanzitutto per complimentarmi ulteriormente per quello che avete fatto e 
continuerete a fare. Sabato scorso, 21 giugno, ho partecipato alla proclamazione e Voi eravate 
presenti dall'inizio fino alla fine, madidi di sudore, stanchi, ma eravate la a supportarci, a 
fare da tramite con i professori dell'Ateneo senese .... ancora una volta per noi!!! Grazie, 
grazie, grazie. 

Infinitamente ringrazio per la puntualità e l'efficienza. Grazie MILLE!!! 

Giovanbattista LITRO 

. sono soCtanto una minima parte dei rinagraziamenti che riceviemo 

giomaCmente. Siamo infinatemente grati a tutti Voi perché ci date Ca forza di continuare 
senza indugio aCcuno. grazie! 

(RIQCXDI 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI KORE DI ENNA Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza. 

Nel mese di ottobre p.v. saranno attivati gli ultimi corsi dedicati a cura dell'Ufficio di 
Presidenza del Corso di Laurea e resi pubblici attraverso la pagina web del Corso di Laurea 
(percorso: www.unikore.it, Didattica, Giurisprudenza, Giurisprudenza a ciclo unico, Corsi 
intensivi per studenti lavoratori), che costituirà, per gli studenti cui l'offerta formativa è 
dedicata, la fonte istituzionale di informazione, la cui responsabile è la dott.ssa Coljanni, alla 
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quale va la nostra riconoscenza per l'impegno continuo mostrato. 

Si sono conclusi tutti gli appelli del mese di giugno e luglio, in Diritto Commerciale, Diritto 
Finanziario, Diritto Romano, Diritto Costituzionale e Storia del diritto medievale II. 

A settembre si terranno gli appelli autunnali e già sono in corso le prenotazioni per altre 
due materie: Diritto Internazionale I e II e Diritto Amministrativo II. 

Stiamo davvero raggiungendo la meta finale. Speriamo entro i primi sei mesi del 2010. 

Ri.Bo.Di. 


NUOVA OFFERTA FORMATIVA PER LA LAUREA SPECIALISTICA- UNIPEGASO 
2° EDIZIONE MASTER33 - scadenza iscrizioni 31 luglio 2009. 


PREMESSO CHE tra il Centro Studi “Salvo D’Acquisto" con sede in Palermo e l'ECP di 
Bologna "Perform© sri' dell'Università Telematica Pegaso di Napoli è stato siglato un 
protocollo d'intesa, l'Università Telematica Pegaso (D.M. 20 aprile 2006), ove è già attivo un 
corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza equipollente a qualsiasi altro titolo rilasciato 
dalle Università Tradizionali - mediante la società di Formazione "PERFORM© srl" con sede in 
Bologna - ha offerto la possibilità, a coloro che sono in possesso del Diploma di Laurea 
Triennale "Curriculum Operatore Giudiziario" o altra triennale affine a Scienze Giuridiche, di 
frequentare il Master33 di 1° livello in "Storia e Filosofia del Diritto" (A.A. 2008/09) che, una 
volta conseguito, darà la possibilità di iscriversi al V° anno del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza (LMG/01 - A.A. 2010/11). 

SI COMUNICA CHE: 

sono in corso le preiscrizioni fino al 31 luglio 2009 (in atto circa 350 studenti speriamo di 
arrivare almeno a 500) e che pertanto le quote di iscrizione risultano essere: 

MASTER33 (A. A. 2009/10 = durata 1625 ore a distanza e in presenza = 65 CFU): 

- la rata € 300,00 (atto iscrizione) - 2a rata € 250,00 (febbraio 2009) - 
3a rata € 250,00 (maggio) per un tot. di € 800,00; 

QUINTO ANNO LMG/01 (A. A. 2008/09 e 2009/10 = durata annuale in modalità e-learning): 

- la rata € 600,00 (atto iscrizione) - 2a rata € 550,00 (febbraio) - 3a 
rata € 550,00 (maggio) per un tot. di € 1.700,00. 

N.B.: prossimi congiunti + iscritti A.N.C. = quota maggiorata del 15%. 

IL MASTER33 prevede un seminario iniziale (settembre 2009) e 2/3 sessioni d'esame (con 
cadenza trimestrale = gennaio, aprile e giugno 2010) compresa la prova finale in presenza 
presso le sedi di Bologna, Napoli e Palermo. 

Gli interessati dovranno prendere completa visione del bando, al quale si farà comunque e 
sempre riferimento, ai siti www.unipeqaso.it , www.performabo.com e www.cesd-onlus.com ove 
è possibile scaricare il modulo di iscrizione, con i relativi documenti allegati da inviare entro il 
31 luglio direttamente all'Università Telematica Pegaso e alla Perform© di Bologna. 
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Per coloro i quali non sono in possesso di laurea triennale, sta per essere 

attuato un percorso formativo a cui potranno partecipare tutti i col leghi in 

possesso di diploma di scuola media superiore. Le notizie saranno pubblicate 

entro il mese di settembre 2009 su www.performabo.com, www.cesd- 

onlus.com - www.effettotre.com. 

RIBODI 


INAUGURATA L'ESTATE DEL LIDO DEL CARABINIERE DEL SOL LEVANTE DI 
ISOLA DELLE FEMMINE (PA) - 9 GIUGNO 2009 


\ 

E la prima volta che l'inaugurazione di questo lido si trasforma in un momento di grande festa 
dove emergono tanti valori, tutti insieme: l'Istituzione Arma, l'amicizia, la natura ecc. 

Il direttore Lgt. Enrico Bonavita (voluto dal Cobar) ha ribadito l'importanza del centro 
balneare quale luogo di incontro, socializzazione e condivisione di momenti spensierati tra il 
personale dell'Anna dei Carabinieri in servizio o in quiescenza, familiari ed amici. 



Non sono mancate le difficoltà sia a livello economico sia burocratico, per l'apertura del lido, 
minacciata dai gravi danni causati alla struttura dalle recenti mareggiate, da ostacoli 
procedurali nonché da congiunture economiche. Ma la caparbietà del Capo di Stato Maggiore 
del Comando Regione Carabinieri Sicilia Col. Chicoli incaricato, dal Signor Generale Coppola, di 
seguire il tutto personalmente e l'impegno profuso dai membri della Società ROMITO e 
dall'instancabile Brig. Peppino Terenzio, hanno consentito di superare ogni difficoltà, di 
mettere mano, in tempi brevi, ai lavori di ristrutturazione dello stabilimento balneare e di 
terminarli a tempo di record. La struttura sarà aperta, quindi, per tutta l'estate e potrà 
essere utilizzata anche per il rimanente periodo dell'anno, (il sabato e la domenica) per 
organizzare cerimonie o eventi, in considerazione degli eleganti spazi a disposizione. 

Tutti i presenti (circa 400) hanno gustato i tipici piatti marinari e siciliani preparati dai 
gestori, accompagnati da qualche bicchiere di buon vino bianco e rosso, in un'atmosfera 


30 




















allegra, rumorosa e colorata da migliaia di palloncini dalle tonalità azzurre, blu, celesti ed 
acquamarina ispirati ai colori del mare ed ai colori di Isola delle femmine. Per la gioia dei 
bambini sono stati offerti gelati artigianali al banco e per la gioia degli adulti sono stati 
offerti eccellenti sigari al banco. 



L'estate 2009 al Lido del Carabiniere del sol levante, quindi, ha preso il via anche quest'anno e 
proseguirà con tanto sole, mare, tornei sportivi, giochi da spiaggia e da tavolo. Ogni sabato 
sera ci sarà animazione musicale e sarà aperto la pizzeria dello stabilimento. Saranno 
organizzate, di tanto in tanto, serate a tema. A ferragosto, inoltre, si organizzerà una 
giornata particolare con giochi d'acqua, qualche gavettone e una serata danzante. E' prevista, 
inoltre, una serata dedicata all'elezione di Miss e Mister Lido del Carabiniere 2009. 

Hanno intrattenuti i numerosi ospiti, deliziandoli, due danzatrici, un giocoliere e un comico 
nonché il D.J. Toni, ingaggiato per l'intera stagione. 

La serata, dopo la degustazione, spettacoli vari e balli in spiaggia, si è conclusa con inaspettati 
giochi pirotecnici. Come si dice in Sicilia: "abbiamo chiuso col botto". 

Che dire, tutto è stato perfetto, curato nei particolari così come l'arredamento e la 
ristrutturazione di raffinata fattura. 

Va un ringraziamento particolare a tutti gli "amici" (e mogli laboriose di colleghi) che hanno 
contribuito alla buona riuscita della serata, alla ditta Romito, all'impeccabile Direttore 
Bonavita e al responsabile Terenzio, ed infine, un particolare ringraziamento va alla scala 
gerarchica che ha recepito i suggerimenti della Rappresentanza Militare per migliorare 
sempre di più il benessere del personale. 
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Anche l'altro lido balneare di Capo Zafferano, definito una bomboniera, per le sue dimensione 
e per la sua felice posizione essendo la zona particolarmente suggestiva dal punto di vista 
paesaggistico, sarà a breve inaugurato. Stessi organizzatori, stesso mare altra spiaggia. 

Anche le attività degli altri splendidi lidi della Sicilia (Messina, Catania, Siracusa e Trapani) 
hanno preso il via con la massima efficienza, grazie sempre all'attenta e competente scala 
gerarchica che ha, in tempo utile, programmato gli interventi migliorativi e gli acquisti 
necessari a rinnovare gli arredi. Non è finita. Il prossimo anno potrebbe nascere un altro lido 
a Campofelice di Roccella (PA). Verrebbe infatti consentito a militari dei reparti dell'Anna 
ubicati nella parte centrale dell'isola (Caltanissetta, Enna, alte Madonne, ecc.) al personale in 
congedo e rispettivi familiari, di fruire della struttura. Lo studio e la fattibilità sono stati 
curati da un gruppo di lavoro del cobar Sicilia. 

Questo è un altro esempio positivo di sinergia tra la R.M. e la gerarchia. 

Lasciateci affermare, con un pizzico di orgoglio, che in tutte le attività sopra descritte vi è, 
tra l'altro, l'impegno silenzioso e laborioso di RIBODI. 

<RI.(BO.(DL 
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Effettotre n. 23 - Agosto 2009 




MELANZANE DELL'APPUNTATO 

Preparazione: 


Ingredienti per 4 persone: 



4 melanzane; 

gr. 350 di carne macinata; 

gr. 250 di salsa di pomodoro; 

gr. 30 di parmigiano grattugiato; 

gr. 250 di mozzarella; 

gr. 50 di olive nere; 

gr. 30 di capperi; 

4 spicchi d’aglio; 

3 cucchiai di pangrattato; 

1 ciuffo di prezzemolo; 
olio extravergine d’oliva; 

Vi bicchiere di olio; 
sale e pepe q.b. 



Pulire le melanzane, tagliarle a metà nel 
senso della lunghezza, svuotarle e 
sminuzzare la polpa con un coltello. 
Soffriggere in un tegame l’aglio con l’olio, 
quando è imbiondita, aggiungere la polpa 
delle melanzane, che lascerete soffriggere 
per 5 minuti. In un’altra padella 
soffriggere la carne macinata con gli altri 
due spicchi d’aglio per 10 minuti ed 
aggiungere alla polpa delle melanzane. 
Aggiungere la salsa di pomodoro, sale, 
pepe e cuocere alcuni minuti a fuoco 
vivace. Unire il pangrattato, i capperi, le 
olive snocciolate, il prezzemolo, 250 gr. di 
mozzarella tagliata a dadini e un cucchiaio 
di olio. Cuocere in una pentola i gusci 
svuotati delle melanzane in abbondante 
acqua salata per 5 minuti (li renderà più 
morbidi). Riempire le melanzane con il 
composto, sistemandole in una teglia, 
cospargetele di olio, spolverizzatele di 
parmigiano, copritele con il resto della 
mozzarella tritata e mettere in forno a 250° 
per circa 30 minuti. 
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Rubrica: "BUON RISO FA BUON SANGUE" 
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Mangsciaito 


IL COCER 
CARABINIERI 
HA FIRMATO IL 
CONTRATTO? 


le Barzellette! 


E SMCV£ 

mPPOi 


^ r\r\ 

Vn/vv 

nfYVi 


FUNZIONE PUBBLICA 


cosa porteranno 
con loro i 
carabinieri in irao? 
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& Le 

Barzellette 


. ■ 


Carabinieri al posto di blocco: 

- "Non lo sa, signora, che non é consentito portare cani in auto?". 

- "Ma è di peluche!". 

- "Guardi che non le ho chiesto la razza!". 


.anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D'Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille In favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell’apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa — 

Largo Esedra, 3 90143 Palermo 
Telefono: 091- 6254431 

Email: info@cesd-onlus.com Centro Studi Salvo D'acquisto 

Sito web: www.cesd-onlus.com ONUS 

S o lid a rie tà ... I a nostra battaglia per la vita ...insieme a te 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS 
LA SOLIDARIETÀ È LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA 

INSIEME A TE 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" È CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (CI SIAMO ATTESTATI 
SULLE 80.000 VISITE AL MESE). GRAZIE! 


Palermo 

01/08/2009 


Numero-23 


<RÌ.(Bo.(Di 
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